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IL CASSETTO PREVIDENZIALE E LA CARD SERVIZI ENPAPI   
di Mario Schiavon

Si ricorda che dallo scorso dicembre è attiva la nuova area riservata agli iscritti, 
denominata “CASSETTO PREVIDENZIALE”.
Tale sistema innovativo consente ai professionisti assicurati di interagire con 
ENPAPI per mezzo delle nuove funzioni realizzate all’interno della nuova area.
Sostituisce ogni altra forma di comunicazione cartacea ed attua i principi stabiliti 
nel nuovo Statuto, che dispone che dal 2014 l’Ente adotti modalità informatizzate 
esclusive e generalizzate ai fini della comunicazione e delle relazioni istituzionali 
con gli iscritti.
Per accedere al Cassetto sarà sufficiente, dal sito internet, cliccare sull’apposito link, 
aprire la pagina di ingresso, digitare il codice fiscale ed inserire i numeri riportati 
sulla CARD SERVIZI ENPAPI, che costituiscono le credenziali per effettuare il log in. 
Chiunque non avesse ancora ricevuto il kit, potrà richiedere la trasmissione della 
CARD SERVIZI ENPAPI in formato elettronico, trasmettendo ad uno dei seguenti 
indirizzi il modulo disponibile sul sito istituzionale:
card@enpapi.it 
card@pec.enpapi.it 
ovvero, dopo aver cliccato sul link relativo alla pagina di ingresso e dopo aver 
inserito il proprio codice fiscale, compilando il form online presente a lato.

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE E RECUPERO 
DEL CREDITO ENPAPI       
di Sandro Tranquilli

Gli obblighi stabiliti dallo Statuto e dal Regolamento di Previdenza, in tema di 
iscrizione obbligatoria, dichiarazione dei redditi netti professionali e dei volumi di 
affari oltre che versamento della contribuzione, discendono dalla natura stessa 
dell’Ente, quale fondazione che esercita la funzione di tutela previdenziale e di 
protezione assistenziale, al fine di assolvere, in favore dei Professionisti Infermieri 
che esercitino in qualsivoglia forma diversa da quella subordinata, i diritti sanciti 
dall’articolo 38 della Costituzione.
E’ importante pertanto richiamare il concetto di “risparmio previdenziale” che 
ENPAPI garantisce e fornisce ai propri iscritti, permettendo loro di accantonare 
contributi durante il proprio percorso professionale al fine di ottenere, al termine 
della vita lavorativa una prestazione che sia direttamente proporzionale all’entità 
dei versamenti effettuati.
La contribuzione obbligatoria, pertanto, non deve essere associata ad una forma di 
“tassazione” sui guadagni, bensì ad un vero e proprio finanziamento del futuro 
trattamento pensionistico, soprattutto considerando che ENPAPI, come gli altri 
Enti istituiti ai sensi del D.Lgs. 103/96, eroga pensioni calcolate con il sistema di 
calcolo di tipo “contributivo”.
Sulla base di queste premesse la costante attività di “recupero dei crediti contributi-
vi” portata avanti dall’Ente, deve essere intesa come un’azione finalizzata a 
ricostruire la regolarità della posizione previdenziale nell’interesse del Professioni-
sta stesso. E’ proprio nell'interesse degli Associati evitare l’accumulo di debiti per 
annualità pregresse, mediante una pronta regolarizzazione degli inadempimenti.
A tal fine ENPAPI, come deliberato dal Consiglio di Amministrazione, ha affidato, a 
seguito di una gara pubblica con procedura aperta, l’attività di recupero crediti nei 
confronti degli iscritti non in regola con i versamenti, alla società Unicredit Credit 
Management Bank S.p.A..
Tale società, che ha accompagnato l’Ente nella difficile azione di regolarizzazione 
e sensibilizzazione verso il risparmio previdenziale, è stata recentemente oggetto 
di cessione dal Gruppo Unicredit al Fortress Investment Group LCC, con 
conseguente cambio di denominazione sociale in doBank S.p.A..
D’ora innanzi, pertanto, sarà doBank S.p.A. (già UniCredit Credit Management Bank 
S.p.A) che si occuperà in nome e per conto di ENPAPI di gestire il servizio di 
recupero del credito contributivo.

DETERMINAZIONE DEL VERSAMENTO A SALDO          
di Sandro Tranquilli

Nei primi giorni del mese di novembre l’Ente ha completato le operazioni di 
caricamento sulle singole posizioni delle dichiarazioni reddituali presentate in via 
telematica, operazione propedeutica alla determinazione della contribuzione 
dovuta a saldo per l’anno 2014 che per tale annualità è pari a:
• contributo soggettivo: 13% del Reddito professionale netto (contribuzione minima 
€ 1.180,00);
• contributo integrativo: 4% dei Corrispettivi lordi che concorrono a formare il 
Reddito imponibile dell’attività infermieristica libero-professionale, anche se questi 
sono esenti da Iva. Restano escluse, su indicazione dei Ministeri Vigilanti, le 
Pubbliche Amministrazioni, nei cui confronti la misura del contributo integrativo 
riscossa dall’iscritto resta fissata al 2% (contribuzione minima € 150,00);
• contributo di maternità: € 80,00 (misura fissa).
Sono invece ancora in corso di acquisizione i versamenti effettuati durante l’anno, 
comprensivi sia della contribuzione minima anno 2015 che dell’anticipo del saldo 
2014, come da piano versamenti inviato. Nel corso del mese di novembre sarà 
pertanto possibile visualizzare, accedendo alla propria Area Riservata, la propria 
posizione contributiva aggiornata.
Al termine di tali operazioni saranno elaborati i bollettini M.Av. relativi al conguaglio 
2014. L’importo sarà cosi determinato:
1. calcolo della contribuzione complessivamente dovuta in percentuale sui redditi 
professionali prodotti (contributo soggettivo, integrativo e maternità);
2. calcolo della contribuzione già accreditata sull’anno 2014 (somma tra contributi 
minimi e acconti versati in corso d’anno);
3. differenza tra quanto dovuto e quanto effettivamente versato.
Con l'occasione si ricorda che è attivo il Cassetto Previdenziale ENPAPI dove 
vengono notificate, tramite un deposito telematico certificato, tutte le comunicazio-
ni tra Ente ed iscritto, non escluse quelle relative alle richieste economiche dell'Ente. 
Si ribadisce quindi anche in questa sede, la necessità di consultare regolarmente il 
proprio "Cassetto", onde evitare di incorrere involontariamente in irregolarità, cui 
possano conseguire sanzioni economiche e richieste di pagamento di interessi. 
Anche i bollettini M.Av. pertanto, saranno posizionati all’interno del Cassetto 
Previdenziale.

GESTIONE SEPARATA ENPAPI – ADEMPIMENTI A CARICO DEL 
COLLABORATORE   
di Sara Di Stefano

Si informa che gli Infermieri che svolgono attività di collaborazione senza partita 
Iva sono tenuti all’invio della domanda di iscrizione alla Gestione Separata ENPAPI. 
Nel modulo deve essere espressamente indicata la data di inizio dell’attività e la 
denominazione del committente.
È opportuno che i collaboratori comunichino al proprio committente l’avvenuta 
presentazione della domanda di iscrizione ad ENPAPI e dichiarino loro il proprio 
status previdenziale nonché le eventuali variazioni (se pensionato o iscritto ad altro 
Ente di Previdenza obbligatorio) ai fini dell’applicazione della corretta aliquota 
contributiva.
Si fa presente che il committente, tenuto al versamento dei contributi, ha la 
possibilità - a prescindere dalla comunicazione da parte del collaboratore del 
numero di matricola assegnato dall’Ente - di effettuare il pagamento del compenso. 
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